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LA CAPIENZA PREVISTA

Sono i posti che il Tpl può
mettere a disposizione su
ciascun mezzo da 12 metri

IN DIFFICOLTÀ Presidi poco convinti dalla decisione del Governo

Ancora timori a scuola:
«11100% è impossibile»
La mancanza di spazi la variabile che preoccupa
Magda Biglia
cronaca@bresciaoggi 'it

Ce Basta dad, riaprire le
scuole: pareva unanime la ri-
chiesta. Ma adesso l'improv-
visa e non graduale ripresa fa
paura. Si sono dichiarali pre-
occupati i sindacati, insoddi-
sfatti dopo l'incontro con il
Governo. La Uil ha lanciato
la sua provocazione: «Per po-
ter spalancare i ristoranti si
doveva riportare tutti a scuo-
la»; e Gilda la sua: «Speria-
mo solo nella bella stagio-
ne». Mentre Cisl e Cgil parla-
no di «scelta politica non suf-
fragata dalla situazione rea-
le» e Anief si conferma con-
traria. Due governatori si so-
no già espressi negativamen-
Le, il neo presidente delle Re-
gioni Massimiliano Fedriga
dal Friuli e dal Veneto Luca
Zaia. I nodi restano sempre
quelli: trasporti, vaccinazio-
ni interrotte, varianti all'at-
tacco dei più giovani. E spazi,
perché alle secondarie di se-
condo grado non si sono effet-
tuati grandi interventi prima
dell'avvio dell'anno, diversa-
mente dal primo ciclo, anche
in previsione di una didattica
mista. Di necessità di sicurez-
za parla anche l'Associazione
nazionale presidi che ritiene
irrinunciabili il potenziamen-
to dei trasporti e dei control-
li, il tracciamento tramite
screening preventivo, defi-
nendo «poco realistica» una
riapertura generalizzata e to-
tale.

Nella Brescia arancione, o
forse addirittura gialla, cosa
succederà? Qualcosa di più si
saprà dopo il tavolo prefetti-
zio di domani mattina e l'in-
contro con i coordinatori di
ambito l'indomani. «Il cento
per cento non è possibile, si
farà come a settembre, con
un piano concordalo in cui
però autonomamente gli isti-
tuti si regoleranno a seconda
della loro condizione. Chi po-
trà spalancherà le classi, chi
non potrà ridurrà la percen-
tuale. Certo si dovranno sLu-

Peralami dirigentisarà una impresa riuscirea garantire le distanze

diare più turni delle entrate,
anche se la primavera per-
metterà ai ragazzi delle supe-
riori un maggiore utilizzo di
mezzi propri», afferma il diri-
gente dell'Ust Giuseppe Bo-
nelli. Luisa Treccani, segreta-
rio generale della Cisl Scuola,
concorda con i livelli naziona-
li, evidenziando che «da noi
il problema dei trasporti è
prioritario e impedirà un
rientro totale».

Gregorio Musumeci del di-
rettivo di Gilda descrive però
anche aule troppo piccole
per contenere studenti lonta-
ni un metro limo dall'altro.
«Dove insegno, al Pastori, le
aule vecchie sono spaziose, le
nuove ricavate nell'ex fienile
sono di dimensioni troppo ri-
dotte. Non ci sono nelle scuo-
le le condizioni per un ritor-
no alla normalità in sicurez-
za, e non ci saranno nemme-
no all'inizio dell'anno prossi-
mo perché in Italia si parla
ma non si attua niente, non si
sa guardare al futuro. Le cose
non si improvvisano, anche i
pullman non si trovano ades-
so sul mercato da comprare
alla fine di aprile e coni priva-
ti non si è mai sviluppato il
discorso», afferma. I presidi
sono in fibrillazione, in con-
tatto fra di loro e in attesa di
notizie certe. Per l'Ambito
Brescia Valtrompia è già in
programma un nuovo incon-
tro (ovviamente da remoto)

venerdì. «Siamo davvero in
ambasce - dice per tutti Ele-
na Lazzari alla guida dell'Ab-
ba Ballini -. E non solo noi,
adesso anche gli studenti e i
genitori sono perplessi. Tan-
to la conclusione si avrà do-
menica sera, come al solito.
Spero che si possa aumenta-
re a scaglioni, altrimenti con
le quarantene la percentuale
si ridurrà ugualmente». Il
problema esiste in città come
in provincia. «Il sistema del
trasporto pubblico non ce la
fa, lo hanno già detto. La no-
stra linea Brescia-Cremona è
già disastraLa normalmente.
Io, appena ricominciato, ho
già quattro classi in isolamen-
to. Sarebbe molto meglio
mantenere un buon 50 per
cento che dover ribaltare tut-
to a un mese dalla fine», so-
stiene Paola Bonazzoli del Pa-
sca] di Manerbio.

E Francesco Mulas dal Ba-
gatta di Desenzano punta il
dito contro i doppi turni di in-
gresso. «Trovo meglio una
presenza dimezzata funzio-
nante che sacrificare lo stu-
dio pomeridiano necessario
per l'impostazione didattica
di un liceo», ammette. Più se-
rene, ma «comunque in an-
sia per i trasporti» secondo
Davide Guarneri delegato
dalla diocesi, sono le pari ta-
rie cattoliche che godono di
ampie aree, anche con l'ap-
poggio degli oratori. •
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